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VENZONE. «E’ un onore
perilFriulieundoveremora-
le fare scuola nella gestione
delrischiosismico».Lohadet-
to il rettore dell’Università di
Udine Cristiana Compagno,
durante la tavola rotonda or-
ganizzata a Venzone nella
mattinata di ieri dal “Seismic
risk management” e dall’ate-
neo friulano, facoltà di inge-
gneria, in collaborazione con
ilComunediVenzoneediGe-
mona, la Regione e l’Associa-
zione comuni terremotati del
Friuli. «L’intreccio tra scien-
za ed esperienza – ha aggiun-
tolaCompagno–devecostitui-
relastrutturasucuibasarele
scelte e le strategie di gestio-
ne. Migliorare le conoscenze,

trasformarleinazioniconcre-
te (come per esempio è stato
fatto a Venzone attraverso il
Centro di documentazione
del territorio fonte di ricerca
scientifica mondiale, il Labo-
ratorioTiereMotusdoveèsta-
ta letteralmente ricostruita
l’esperienza del terremoto e
la scuola estiva in “Seismic
risk management”) e impara-
redaglierrorisonoazioniche
consentono di acquisire sem-
pre maggiori capacità e com-
petenzeperdarerispostesag-
geinognifaseequestodovreb-
beindurreadaffrontareilpro-
blema del rischio sismico, co-
niugando gli aspetti tecnici
con quelli sociali ed umani».
«L’UniversitàdiUdineè nata

proprio dalla discontinuità
evolutiva provocatadal terre-
motocheèunfenomenocirco-
lare, ripetitivo che si susse-
gue in modo ciclico ma sem-
prenuovoediverso,perconte-
sto, momento storico, espe-
rienza, luoghi e persone coin-
volte. Il terremoto infatti è un
fenomeno nel quale il “dopo”
sfocia in un ritorno alla nor-
malità che non è altro che il
“prima” dell’evento successi-
vo. Emergenza, riabilitazione
e riassetto caratterizzano il
“dopo”; previsione, preven-
zione, mitigazione e prepara-
zione dovrebbero caratteriz-
zare il “prima”». D’accordo il
sindaco di Venzone Amedeo
Pascolo che ha ricordato co-

me l’esperienza del terremo-
to sia un elemento economi-
co importante per i giovani,
inquantolaRegionedispone
diprofessionistidigrandeva-
loreformatiproprioinsegui-
to al tragico evento del ’76. Il
consigliere regionale Luca
Cacittidalcantosuohagaran-
titol’appoggioeilsostegnofi-
nanziario «ad attività che co-
me quella del “Seismic Risk
Management” (che conta 69
iscrittitraricercatori,profes-
sionisti, neo laureati e tecni-
cidellapubblicaamministra-
zione) costruiscono il sapere
della gestione del rischio si-
smicoesoprattuttodellapre-
venzione».

Dario Venturini

Venzone. Tavola rotonda sul “Seismic risk management” con esperti, rettore dell’Università di Udine e amministratori

Gestione del rischio sismico, il Friuli fa scuola

Un’immagine dal
museo di Venzone
sul terremoto
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